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Da domani rincarano alcuni importi fissi
dell’imposta di bollo di circa il 33% (si
veda «Il Sole-24 Ore» di domenica 29

maggio): l’aumento riguarda, in particolare, la
“comune” marca da bollo, che passa da 11 a
14,62 euro.

La data da cui si applica l’aumento. Il rinca-
ro colpisce gli atti (nonché i documenti e i
registri) che verranno dunque formati dalla mez-
zanotte del 1˚ giugno: l’imposta di bollo infatti
deve essere assolta prima della scritturazione del
documento che vi è soggetto mediante l’uso
dell’apposita carta filigranata (ormai desueta) o
attraverso l’applicazione delle marche ordinarie,
da “annullare” con un qualche sistema che non le

renda altrimenti staccabili e riutilizzabili (ad
esempio, con un datario); altri sistemi di annulla-
mento sono la perforazione, l’apposizione di una
firma, di un timbro, di una data.

Viceversa, l’atto formato prima del 1˚ giugno
(si pensi ad un atto notarile stipulato il 25 mag-
gio), ma presentato a pubblici uffici per eseguire
qualche formalità successivamente al 1˚ giugno
(ad esempio, la registrazione presso l’agenzia
delle Entrate), non è colpito dall’aumento; se
però presso quel pubblico ufficio occorre forma-
re un documento o compilare un modulo sul

quale bisogna applicare il bollo, è necessario
tener conto dell’aumento (per la formazione di
quest’ultimo documento) se l’accesso a quell’uf-
ficio avviene dal 1˚ giugno in avanti.

Infine, se l’originale dell’atto è stato formato
prima del 1˚ giugno e le sue copie autentiche
sono state formate dopo tale data, allora per
l’originale va applicata la marca del vecchio
importo di 11 euro, mentre alle copie andrà
applicato il nuovo importo di 14,62 euro.

A quali atti si applica la marca da bollo. Il
principio generale è quello secondo cui l’impo-
sta di bollo va applicata a qualsiasi documento
che abbia rilevanza giuridica: non solo agli atti
formati da pubblico ufficiale, ma anche alle

“semplici” scritture private nelle
quali si costituisca, si regoli, si mo-
difichi, si estingua o si dichiari un
rapporto giuridicamente rilevante.

A questa regola fa eccezione
una serie di atti — elencati nella
tabella allegata al Dpr 641/1972
— che, per le più svariate ragioni,
il nostro legislatore ha ritenuto
“meritevoli” di non subire la sotto-
posizione all’imposta di bollo (si
veda la scheda qui a fianco).
L’esenzione da bollo è poi dettata
da varie leggi di settore.

Gli atti esenti da bollo. Nel det-
tare l’esenzione si sono volute per-
seguire le più svariate finalità. Ad
esempio: non colpire categorie disa-
giate (contrassegno per invalidi, atti
relativi a soggetti non abbienti, atti
concernenti minori e interdetti); op-
pure favorire attività ritenute merite-
voli di particolare favore (atti delle
cooperative, delle Onlus o dei parti-
ti politici). E ancora: non impensie-
rire con il problema del bollo chi
sta svolgendo attività di particolare
natura (testamento); agevolare alcu-
ne attività economiche (piccola pro-
prietà contadina, affitto di fondo ru-
stico, atti doganali); non limitare la
mobilità delle persone (biglietti e

abbonamenti per il trasporto pubblico) e così via.
L’alternatività con l’Iva. L’Iva e il bollo

sono tributi alternativi; pertanto le fatture, le
ricevute, le quietanze, le note e i conti, le lettere
di addebitamento e di accreditamento di somme
riguardanti operazioni soggette a Iva sono esenti
in modo assoluto dall’imposta di bollo. A tal
fine, i predetti documenti devono indicare l’im-
porto dell’Iva oppure riportare la dicitura che il
documento è emesso in relazione al pagamento
di corrispettivi assoggettati ad Iva.

ANGELO BUSANI

I CHIARIMENTI DEL FISCO

In tabaccheria / Resistono le «marche»

FINANZIARIA 2005 1 In vigore dalla mezzanotte di stasera i nuovi importi pubblicati sulla «Gazzetta Ufficiale» del 28 maggio

Bolli e concessioni rincarano del 33%
Aumento di quasi 10 euro per i passaporti

ROMA 1 Perché il bollo adesivo e «su
misura» diventi realtà bisognerà pazien-
tare ancora un po’. Infatti la rivoluzione
telematica, attesa per il primo giugno,
«sarà completata non prima di due, for-
se tre mesi», ammette il segretario della
Federazione italiana tabacchi Sergio Ba-
ronci. In questi giorni è cominciata la
distribuzione alle tabaccherie delle
35mila macchinette emettitrici delle
marche da bollo su misura. Ma l’installa-
zione non potrà essere completata in
tempi brevi.

L’automatizzazione del servizio non
tiene quindi il passo degli aumenti, che
da mercoledì (come segnalato già sul
Sole-24 Ore di domenica) investiranno
i bolli. Sicché, per ottemperare alle
richieste del Fisco, almeno in questa
prima fase, si dovrà ricorrere a un colla-
ge dei valori in commercio. Un esem-
pio? La marca più diffusa, quella da 11
euro, passerà a 14,62 euro. E dovrà
essere pazientemente «costruita» met-
tendo insieme tre diversi bolli: quello
da 11, quello da 3,10 e quello da 0,52.

È certo che, quando sarà completa-
ta, l’installazione delle emettitrici
porterà in dote semplificazione, facili-
tà e sicurezza. Intanto perché non
sarà più necessario incollare le mar-
che fino a comporre il valore deside-
rato. Basterà comunicare l’importo al
tabaccaio che, in meno di un minuto,
stamperà il bollo adesivo. Poi perché
dovrebbe scon-
giurare l’evasio-
ne fiscale: le nuo-
ve etichette adesi-
ve avranno punti
di strappo che
non permetteran-
no di staccare i
valori dagli atti senza lacerarli. Infine
perché libererà i tabaccai dall’obbli-
go di anticipare le somme per l’acqui-
sto delle marche, scontando in prima
persona il rischio di furti. Questo il
volto del progetto frutto di un accor-
do tra l’Agenzia delle entrate, Lotto-
matica, la Federazione italiana tabac-
cai e l’Assotabaccai. Gli aspetti tecni-

ci sono stati definiti con il provvedi-
mento del 5 maggio scorso dell’Agen-
zia delle entrate, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 23 maggio.

Alla Fit spiegano che la distribuzio-
ne delle emettitrici seguirà un criterio
geografico, «ma non ci saranno privi-
legi di sorta», assicurano. Le 35mila
macchinette elettroniche già prodotte

coprono quasi to-
talmente il nume-
ro delle tabacche-
rie presso le quali
sono attualmente
reperibili le mar-
che da bollo. Un
mercato da cui si-

nora più di un terzo dei tabaccai titola-
ri di licenza si sono tenuti fuori. Ma
Baronci prevede che la semplificazio-
ne e la maggiore sicurezza portate
dalla rivoluzione telematica «renderan-
no più agevole il lavoro e faranno
crescere il numero delle rivendite dei
valori bollati».

VALENTINA MAGLIONE

La base imponibile
dell’imposta ipotecaria
(2%) e catastale (1%)

non ammette la deduzione di
passività (il caso si verifica
nelle cessioni di azienda e nei
conferimenti di immobile con
accollo di debiti alla società
conferitaria): queste imposte
vanno applicate sul valore lor-
do dei beni conferiti e non sul
valore netto che si ottiene sot-
traendo le passività dall’attivo
che viene fatto oggetto di tra-
sferimento.

Con queste affermazioni,
l’agenzia delle Entrate (circo-
lare n. 25/E del 30 maggio
2005) torna su un annoso pro-
blema, sul quale, in senso
conforme a quanto affermato
dall’amministrazione, già si
era espressa la Corte di cassa-
zione, nelle sentenze 11 feb-
braio 2003, n. 10486, e 5
giugno 2002, n. 15046.

Le conclusioni cui sono
giunte sia l’amministrazione
finanziaria che il supremo
Collegio appaiono tuttavia as-
solutamente inaccettabili, per-

ché la legge dell’imposta ipo-
tecaria e catastale (decreto le-
gislativo 31 ottobre 1990, n.
347) parla assai chiaro, quan-
do dispone che le imposte do-
vute per la trascrizione e la
voluta catastale sono «commi-
surate alla base imponibile de-
terminata ai fini dell’imposta
di registro».

La lettura di questa disposi-

zione non può portare ad altro
risultato che a quello di ritene-
re l’imposta di registro e l’im-
posta ipotecaria e catastale tut-
te basate (com’è d’altronde lo-
gico che sia, stante la loro affi-
nità) su un medesimo criterio
di calcolo della loro base impo-
nibile. Qualsiasi diverso ragio-
namento appare completamen-
te distorto rispetto al percorso
delineato dal legislatore in mo-

do assai chiaro.
Tanto è vero che non può

non intravvedersi capacità di
contorsionismo quando si
cerca di capire la motivazio-
ne in base alla quale ammini-
strazione finanziaria e Cassa-
zione tentano di creare que-
sto doppio binario nella tas-
sazione degli atti soggetti sia
a imposta di registro che a

imposta ipo-
tecaria e cata-
stale.

Questa mo-
t i v a z i o n e ,
dunque, sa-
rebbe quella
secondo cui

«l’imposta di registro e le
imposte ipotecarie e catasta-
li sono autonome dal punto
di vista impositivo e si carat-
terizzano per la diversità di
oggetto; mentre la prima è
dovuta per il trasferimento
di ricchezza realizzato con
l’atto tassato, le seconde so-
no correlate ai servizi resi ai
fini della circolazione dei
beni, mediante la formalità

della trascrizione e la voltu-
ra catastale» (risoluzione 23
settembre 1991, n. 350865;
Cassazione 23 marzo 1994,
n. 2772, 5 giugno 2002, n.
15046 e 9 luglio 2003, n.
10751).

Ebbene, non v’è chi non
veda la palese erroneità di que-
sto ragionamento: perché, se è
anche vero che le imposte ipo-
tecaria e catastale sono dovute
a fronte del fatto che per un
dato atto occorre movimenta-
re i registri immobiliari e cata-
stali, questa considerazione
non può per nessun motivo
dimenticare (come, però, acca-
de) che la legge è chiarissima
nello stabilire il metodo di de-
terminazione della base impo-
nibile, che è invariabilmente
quello dell’imposta di regi-
stro, senza alcuna possibilità
di eccezione. Se il registro si
calcola, dunque, su un deter-
minato ammontare, lo stesso
ammontare non può non esse-
re anche quello su cui si calco-
la l’imposta ipocatastale.
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Y Atti relativi alle liste elettorali
Y Atti dei procedimenti penali
Y Atti dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso

dei tributi
Y Libri prescritti dalla legge tributaria
Y Fatture di importi soggetti a Iva
Y Titoli del debito pubblico, azioni, obbligazioni
Y Quietanze di versamenti di contributi a enti non profit
Y Atti relativi a soggetti non abbienti
Y Atti in materia di previdenza e assistenza
Y Atti concernenti la scuola dell’obbligo
Y Atti concernenti la tutela dei minori e degli interdetti
Y Contrassegno invalidi
Y Dichiarazione sostitutive dell’atto di notorietà
Y Atti doganali
Y Atti delle società cooperative
Y Atti per le agevolazioni della piccola proprietà contadina
Y Domande per aiuti comunitari
Y Atti relativi all’espropriazione per pubblica utilità
Y Testamenti
Y Biglietti e abbonamenti per il trasporto di persone
Y Contratti di lavoro
Y Contratti di affitto di fondi rustici
Y Atti delle Onlus
Y Atti dei partiti politici

Distribuzione completa
nel giro di tre mesi

A rilento la rivoluzione telematica:
emettitrici solo tra qualche settimana

Immobili con prelievo differenziato
Le Entrate: basi imponibili diverse per registro e ipocatastali

Ma il principio contrasta
con il Testo unico del ’90

Esenti da bollo
I principali atti per i quali non è prevista l’imposta di bollo

Tipo di attoTipo di atto Disposizione specifica*Disposizione specifica*

BOLLO A 14,62 EURO

Atti pubblici e relative
copie autentiche

Atti rogati, ricevuti o autenticati da notai o da altri
pubblici ufficiali e certificati, estratti di qualunque
atto o documento e copie dichiarate conformi
all’originale rilasciate dagli stessi: per ogni foglio

Scritture private con
cui si creano,
modificano
estinguono
o documentano
rapporti giuridici

Scritture private contenenti convenzioni o
dichiarazioni anche unilaterali con le quali si creano,
si modificano, si estinguono, si accertano o si
documentano rapporti giuridici di ogni specie,
descrizioni, constatazioni e inventari destinati a far
prova fra le parti che li ha sottoscritti: per ogni foglio

Istanze alla pubblica
amministrazione
(tranne che per
pubblici concorsi o
pubblico impiego)

Ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica.
Istanze, petizioni, ricorsi e relative memorie diretti
agli uffici e agli organi, anche collegiali,
dell’Amministrazione dello Stato, delle Regioni, delle
Province, dei Comuni, loro consorzi e associazioni,
delle comunità montane e delle unità sanitarie locali,
nonché agli enti pubblici in relazione alla tenuta di
pubblici registri, tendenti ad ottenere l’emanazione
di un provvedimento amministrativo o il rilascio di
certificati, estratti, copie e simili: per ogni foglio

Atti e provvedimenti
della pubblica
amministrazione

Atti e provvedimenti degli organi della
amministrazione dello Stato, delle Regioni, delle
Province, dei Comuni, loro consorzi e associazioni,
delle comunità montane e delle unità sanitarie locali,
nonché quelli degli enti pubblici in relazione alla
tenuta di pubblici registri, rilasciati anche in estratto
o in copia dichiarata conforme all’originale a coloro
che ne abbiano fatto richiesta: per ogni foglio

Pubblicazioni di
matrimonio

Atti di notorietà e pubblicazioni di matrimonio: per
ogni foglio

Certificati,
dichiarazioni
e attestati delle curie

Certificati, dichiarazioni, attestati spediti dalle curie o
cancellerie religiose o dai ministri di qualsiasi culto
quando siano destinati a uso civile: per ogni foglio

BOLLO A 1,81 EURO

Fatture, note e conti
(per importi diversi
da quelli soggetti a
Iva)

Fatture, note, conti e simili documenti, recanti
addebitamenti o accreditamenti, anche non
sottoscritti, ma spediti o consegnati pure tramite
terzi; ricevute e quietanze rilasciate dal creditore, o
da altri per suo conto, a liberazione totale o parziale
di una obbligazione pecuniaria: per ogni esemplare

Estratti conto Estratti di conti, nonché lettere e altri documenti di
addebitamento o di accreditamento di somme,
portanti o meno la causale dell’accreditamento o
dell’addebitamento e relativi benestari quando la
somma supera euro 77,47: per ogni esemplare

Ricevute, lettere e
altri documenti
commerciali
(fino a 129,11 euro)

Ricevute, lettere e ricevute di accreditamento e altri
documenti, anche se non sottoscritti, nascenti da
rapporti di carattere commerciale, negoziati,
ancorché consegnati per l’incasso, presso aziende e
istituti di credito, per ogni esemplare, quando la
somma non supera euro 129,11

BOLLO A 2,58 EURO
Ricevute, lettere e
altri documenti
commerciali
(da 129,11euro a
258,23 euro)

Ricevute, lettere e ricevute di accreditamento e altri
documenti, anche se non sottoscritti, nascenti da
rapporti di carattere commerciale, negoziati,
ancorché consegnati per l’incasso, presso aziende e
istituti di credito, per ogni esemplare, quando la
somma va oltre 129,11 euro fino a 258,23 euro

BOLLO A 4,65 EURO
Ricevute, lettere e
altri documenti
commerciali
(da 258,23 euro a
516,46 euro)

Ricevute, lettere e ricevute di accreditamento e altri
documenti, anche se non sottoscritti, nascenti da
rapporti di carattere commerciale, negoziati,
ancorché consegnati per l’incasso, presso aziende e
istituti di credito, per ogni esemplare, quando la
somma va oltre 258,23 euro fino a 516,46 euro

BOLLO A 6,80 EURO
Ricevute, lettere e
altri documenti
commerciali
(oltre 516,46 euro)

Ricevute, lettere e ricevute di accreditamento e altri
documenti, anche se non sottoscritti, nascenti da
rapporti di carattere commerciale, negoziati,
ancorché consegnati per l’incasso, presso aziende e
istituti di credito, per ogni esemplare, quando la
somma va oltre 516,46 euro

BOLLO A 0,52 EURO
Disegni e modelli di
geometri, ingegneri e
architetti; calcoli,
liquidazioni e altri
lavori contabili

Tipi, disegni, modelli, piani, dimostrazioni, calcoli ed
altri lavori degli ingegneri, architetti, periti, geometri
e misuratori; liquidazioni, dimostrazioni, calcoli ed
altri lavori contabili dei liquidatori, ragionieri e
professionisti in genere: per ogni foglio o esemplare

CONCESSIONE A 40,29 EURO
Passaporto ordinario Rilascio del passaporto ordinario per l’estero (legge

21 novembre 1967, n. 1185)
CONCESSIONE A 2,58 EURO

Passaporto collettivo Rilascio di passaporto collettivo (legge 21 novembre
1967, n. 1185): per ogni componente il gruppo
(esclusi i capo gruppo e i minori di anni 10)

I valori al debutto dal 1˚ giugno
I rincari che scattano su bolli e concessioni

* Dpr 26 ottobre 1972, n. 642, e Dpr 26 ottobre 1972, n. 641


